
Si può creare 
su Marte 
un'atmosfera 
terrestre 

Alcuni scienziati sovietici vorrebbero creare su Marte 
un atmosfera simile a quella terrestre Gennch Avanesov 
dell Istituto di ricerca spaziale di Mosca lo ha suggerito ad 
una conferenza sui problemi di automazione nello spazio 
che si è svolta tempo la a Washington Si tratta di un 
progetto che prevede di impiegare gli stessi meccanismi 
che hanno permesso lo sviluppo dell atmosfera sulla Terra 
ed 1 sovietici pensano che allo scopo sarebbe necessano 
utilizzare in quantità massicce un alga particolare I unica 
in grado di produrre ossigeno Secondo gli scienziati ci 
vorrebbero circa duemila anni prima che I atmosfera mar 
nana diventi respirabile Lalga dovrebbe essere modifi 
cata geneticamente per renderla più resistente alle tempe 
rature marziane 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Rfg, inchiesta 
su tutte 
le centrali 
nucleari 

Dato che non accenna ad 
arrestarsi la preoccupante 
catena di incidenti ed ava 
ne nelle centrali nucleari 

-Jedesco federali il governo 
ha disposto una sene di 
controlli in tutti gii impianti 
del paese Tre guasti sono 
stati segnalati soltanto nelle 

ultime ore mentre è ancora viva I emozione per la recente 
rivelazione che esattamente un anno fa dalla centrale di 
Blblls vi fu una fuga di radioattività in seguito ad un guasto 
al sistema di raffreddamento Sempre a Biblis si e avuto 
proprio mercoledì scorso un guasto di categoria «E» (la 
seconda in ordine di gravita) e ieri e stato dato I annuncio 
dt inconvenienti di vario tipo registrati nelle centrali di 
Brokdorf - alle porte di Amburgo - e di Gundremmingen 
in Baviera Dinanzi al susseguirsi di incidenti e alla ere 
scente preoccupazione da parte della popolazione il mini 
stro dell Ambiente Toepfer ha ordinato alle autonta regio 
nall in lutto il paese di provvedere a venfiche volte ad 
accertare il funzionamento dei dispositivi di sicurezza e in 
particolare dei generatori d energia per i casi di emergen 
za L avana riscontrata a Brokdorf riguardava proprio que 
sii generatori - che sono quattro ed erano tutti e quattro 
guasti fin dal giorno della costruzione della centrale senza 
che nessuno se ne (osse mai accorto - i quali servono per 
produrre la corrente necessana per I immediato disinserì 
mento del reattori in caso di un emergenza come potreb 
be essere un terremoto o la caduta di un aereo sulla cen 
trale 

Uno Stealth 2 
costa 516 milioni 
di dollari 

Ciascuno dei caccia bom 
bardieri Stealth 2 appena 
entrati in produzione negli 
Stati Uniti costerà 516 mi 
lionl di dollari (oltre 670 
miliardi di lire) 1 «aereo invisibile» diventa cosi oltre che il 
più Wfisticato il più costoso velivolo mai costruito A 
produzione ultimata nel giugno del 1995 la progettazione 
e la Costruzione dei 132 aerei da guerra avranno assorbito 
in tutto 68 miliardi e 100 milioni di dollari (86 500 miliardi 
lire), con un incremento di spesa rispetto a( preventivo 
iniziale,del 16 percento Lo ha annunciato il ministro per 
I aeronautica Msa Edward Aldrldge il quale ha tenuto a 
ribadire nel corso della sua conferenza stampa che «in 
ogni caso, sono soldi spesi bene* "Si tratta di un significa 
tiyo contributo alla deterrenza strategica del nostro pae 
se» ha spiegato i) ministro «e i sovietici )o sanno» Dopo il 
successo del recente volo di collaudo I aereo compira la 
sua pnma missione di addestramento vera e propria «ap 
pena sarà pronto» ha détto Aldndge forse già al pnmi del 
prossimo anno 

Venere, 
la Terra, 
l'effètto 
«erra 

Gli scienziati della Nasa che 
studiano Venere si sono riu­
niti la settimana scorsa a 
Mountain View al «Centro 
ricettine Ames» perlesleg 
giare il pnmo decennale della «Pioneer Venus Missione In 
quella sede un plaoetologo dell Università dell Arizona 
Donald Hunten ria dichiarato «Consideravamo Venere e 
la Terra mondi gemelli ma sono differenti lassù la tempe 
ra tura alla superficie è sui 480 gradi centigradi superiore a 
quella di fusione dello zinco» «Il campo magnetico di 
Venere - ha proseguito Hunler - è debolissimo e coltri di 
nubispessissime avvolgono tutto il pianeta che ha pressio 
rie atmosferica superiore di 100 volte a quella terrestre» 
Anche a 100 chilometri dalla superficie ! atmosfera rag 
giunge i 139 gradi centigradi di giorno mentre di notte 
scende a «solo» 77 gradi Forse Venere ebbe oceani circa 
quattro miliardi di anni fa ma evaporarono a causa dell ef 
(etto serra Hunten raccomanda «Dobbiamo prendere se 
nssjmamente questa minaccia contro la nostra atmosfera 
è un monito preciso a noi terrestri 11 calore del Sole 
intrappolato da coltri di nubi fece perdere a Venere i suoi 
oceani un fenomeno analogo sta verificandosi ora sulla 
Terra Venere e un esempio di ciò che potrebbe accadere 
qui» 

NANNI RICCOBONO 

.Intervista al filosofo Ludovico Geymonat 
A 350 anni dalla pubblicazione dei «Discorsi» sulla meccanica 
riflessioni sii'attualità del grande scienziato fiorentino 

«Galileo, uno di noi» 
Sul frontespizio cera scritto 
MDCXXXVIII Trecentocinquant anni 
fa galileo Galilei mandava alle stampe i 
suoi «Discorsi e dimostrazioni matema­
tiche intorno a due nuove scienze atti 
nenti alla meccanica ed ai movimenti 
locali» L'Università di Firenze ha chia­
mato a ricordare quei fondamenti della 

scienza numerosi studiosi, tra cui il filo­
sofo della scienza Ludovico Geymo­
nat Appassionato sostenitore dell'at­
tualità di Galileo scienziato, Geymonat 
critica, nell' intervista che presentia­
mo, una certa tendenza verso l'irrazio­
nale che sembra aver conquistato nu­
merosi intellettuali italiani 

DANIELE PUGLIESE 

sto pencolo Penso al mio al 
lievo Silvano Tagliagambe 
docente alt Università di Ca 
glian 

Ma come spiega che pro­
prio Il pensiero debole, la 
riscoperta ddl'lrrazlona-
le, tpeaio Batorlflo In aa> 
Menu di sinistrar S O M 

che ! 
di 

imo, di legame con la 
scienza. 

lo penso che questo sia un er 
rore della sinistra ed è ciò che 
ho sostenuto in tulli i miei libri 
fino al) ultimo «La libertà» La 
libertà non deve rappresenta 
re una fuga nell irrazionale 
una fuga nel misticismo, ma 
un approfondimento di quella 
che è la società razionale Già 
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Ludovico 
Geymonat, 

a fianco 
il disegno 

di Mitra 
Divshali 

aaj La signora Giselle mo 
glie di Ludovico Geymonat 
storce il naso Dice nvolgen 
dosi al manta «Un intervista 
allunila ali unico giornale 
che non ha scritto una nga sul 
tuo ultimo libro 'La liber 
la ?» Ma il manto non nesce 
a nascondere I antico amore 
per il quotidiano comunista e 
accetta di buon grado di par 
lare di Galileo Galilei a J50 an 
ni dalla pubblicazione dei «Di 
scorsi» Ci sarà anche lo spun 
to per accennare al suo libro 

Professor Geymonat, lei 
ha tenuto una relazione su 
scienza e tecnica nel «DI-
scorai» Vorrei sapere se 
per lei Galileo e da comi­

che quando qualcuno ten­
ta di «criticare» o addirit­
tura di liquidare la scienza. 
coaumporanea se la pren­
de tanto con Galileo. E II 
caso, ad pare del Ibleo 
Marcello Cini. Cini sostie­
ne che è necessario abban­
donare Galileo per tornare 
ad Aristotele Lei che ne 

miliare della scienza con­
temporanea, della scienza 
come noi la Intendiamo og-
(I 

Galileo non e affatto un uomo 
del passato Le indicazioni 
che ci ha dalo quell incita 
mento a interrogare I espe 
nenza attraverso la matemati 
ca e la strada che viene per 
corsa ancora oggi dai più mo 
derni ncercaton Naturalmen 
te le domande che oggi si fan 
no alla natura sono diverse 
però la strada e sempre quel 
la matematica e osservazione 
dei falli 

Forse è proprio per questo 

Marcello Cini è una cara per 
sona Ma è un pò matto 

Non sarà che dietro que­
st'Idea di abbandonare 
Galileo c'è la paura verso 
quello che può produrre la 
nostra scienza? 

Si si Ma io non credo che si 
debba abbandonare la strada 
della scienza E una strada 
che va proseguita razionai 
mente Mi rendo conto delle 
conseguenze pencolosissime 
prodotte dalla scienza moder 
na si pensi nell ambito della 
fisica alla fisica atomica op 
pure nella biologia ali inge 
gnena genetica Ma non per 
questo bisogna troncare con 
la scienza Bisogna invece svi 
lupparla approfondirne razio 
nalmente le linee Altnmenti 
noi passiamo da un razionali 
smo scientifico maldigento al 
la magia ali irrazionalismo E 
la tendenza di Cini che io co 
nosco bene e un pò quella di 
precipitare nell irrazionali 

E questo sarebbe pericolo­
so? 

Sarebbe pencolosìssìnio per 
che tra I altro significherebbe 
abbandonare la nostra società 
nella mani di maghi di fattuc 
chiere e di industriali che si 
valgono di questi Perche non 
si creda che gli industriali non 
approfitterebbero subito di 
questo irrazionalismo Quanto 
alla sfiducia nella scienza io 
ho già scntto altre volte che 
Agnelli sarebbe ben contento 
di dire «la colpa delle con 
traddizioni dell economia al 
tuale non è della classe capi 
taiista, è inutile che ve la pren 
diate con noi prendetevela 
contro la scienza» E cioè il 
tentativo di dirottare le con 
traddiziom, i malcontenti del 
la società attuale contro la 
scienza anziché contro lo 
sfruttamento capitalistico del 
la scienza 

Eppure, quell'atteggia­
mento mi sembra che ala 
Gresente In molta Nosofla 

altana, che ha riscoperto 
Heidegger... 
si si II pensiero debole Ce 

questo pencolo della cultura 
di ncadere nell irrazionali 
smo Ma mi sembra anche 
che ci siano persone più sene 
che combattono contro que 

ali inizio del secolo cerano 
stati dei pencoli simili e con 
tro questi pericoli aveva com­
battuto Lenin in «Materialismo 
ed empinocnticismo» Il fatto 
è che i partiti di sinistra attuali 
hanno abbandonalo comple­
tamente questa posinone e 
questa è una delle ragioni per 
cui io sono una pecora nera 
nell ambito della sinistra. Del 
resto, se la sinistra questo non 
lo capisce, io posso dirle solo 
peggio per lei 

Torniamo a Galileo. Al 
rapporto che c'era la h i 
fra scienza e tecnica. Da 
una parte l'oss'nrazleae, 
la matematica, l'astrato­
ne; dall'altra la teeaka: la 
questo sembra eaeerd 
qualcosa di eaudrka, 
•artigianale». Ce a a n 
In GàUlel? 

Galileo ha applicato la tecni­
ca, non I ha fronzuta. L'ha 
applicata in modo veramente 
notevole per l'epoca. Non po­
teva adoperare il computer o i 
satelliti questo «ovvio Ma ci 
ha aperto una strada che con­
duce direttamente alla scien­
za attuale Per lui la tecnica 
non era più artigianale, era 
una tecnica già elevata al livel­
lo del suo tempo. Galileo era 
partito dalle osservazioni arti­
giane, ma pn le ha elaborate, 
in base alle conoscenze della 
scienza di allora. Per esem­
pio, il suo famoso canocchia­
le era stato inventato da arti­
giani dei Paesi Bassi e gliene 
era giunta notizia cosi, vaga­
mente Ma lui lo ha elaborato 
in forma nuova e soprattutto 
lo ha usato per dei Uni che 
quegli artigiani non si sogna­
vano neanche Ooè per guar­
dare il cielo e ha avuto fiducia 
in quello che il canocchiale gli 
dava nei risultati che gli dava. 
Del resto la tecnica eia gii svi­
luppata molto prima di Gali­
leo nel 500 Ma non c'era, a 
mio giudizio, la tecnica usata 
come strumento della 

b l t a s t a d ^ Galilea per 
land asari. Quale alatila 

tUko h 1 ala caro? 
La sua umanità che è piena di 
punti deboli. Nei miei studi 
l'ho sempre definito un «preil-
lumlnbta». un grande scien­
ziato, che ha voluto scrivere 
quanto più è possibile in vol­
gare • non in latino perche 
credeva die d losae un pub­
blico capace di capire. Ma è 
stato anche una persona de­
bole, che però ha avuto la (or­
za di riprendersi dopo la con-
danna e l'umiliazione dell a-
biura. 

Eda aaaaMa f n stretta-
le wwalIBcoT 

Usua teorie del moto e l'im­
portanza data alla misurazio­
ne del mondo fisico Se pren­
diamo la fisica atomica ci pos­
siamo rendere conto di quan-
to continui ad essere fonda-
meniate la misurazione Quel­
lo della misura è un capitolo 
roridamente*: Naturalmente 
oggi, col computer, siamo ad 
un livello infinitamente più 
raffinato di quello di Galileo 
Però siamo su quella linea, 
Anche hd ha cercato di lare 
degli strumenti di misura che 
per l'epoca etano estrema­
mente efficaci 

Mata Cahlea ciadaaa a 
tsr parta, a ; 

Galileo continua ad esaere at­
tuale Naturalmente non vuol 
dire che occorre ripetere 
quello die h i diceva. Direi al­
lora dm II nostro atteggia­
mento verso Galileo dev'esse­
re analogo all'atteggiamento 
che lui stesso aveva verso Ari­
stotele quando diceva che se 
Aristotele aveste potuto risor­
gere e vedere i risultati del 
l'ostervaziom con il canoe 
duale avrebbe trovato lui, Ga­
lileo, come suo vero discepo­
lo e non quei ripetitori marma-
listici di ciò che aveva sedilo. 
E questo Vito In ogni ambito. 
Per esempio, per riferirai alla 
sinistra, ndl'ambito dei ripeti­
tori di Lenin Bisogna capire 
quello che aveva detto questo 
grand'uomo e sviluppare 
quello che aveva detto di piò 
profondo Non fermarsi alla 
lettera. Egli aristotelici dell e-
poca di Galileo arzigogolava­
no a vuoto pur di salvare ie 
teorie aristoteliche 

Qaaata, prakaior Cijaai 
nel, t ana lancia spezzata 

Diciamo di si, se mi vuole In 
terpretare alla lettera lo dico 
che e è la necessità di rifarei 
ad Aristotele a Calilei l U 
mn, ma di nfarsi a loro i no 
do intelligente e sprcr -\ 
to Poi tutto quello che e11.0 
può essere sbaglialo Ma que 
sto è il mio parere 

à 
iw.iM.i.imi,iarcfNei suoi esperimenti, il senso della storia 
aaaaaafaanaaaaananaaanaaBrjas»»»». !• »^M »T*1. « * , A A « m Anta *4« fT* r* 1 • 1 J»« *«» ( T ^ I I I I A ! ostru"! pl^t i r i n wr% r4 r\ *t i nrnnncfrt #?Ama una t»Arir& imi fr-mcnnsusnlA Aai •timti sv»ahnli J n stiffitnlti l« infAntp. *?*-». mn j-i» nv» C/ I IA marfiatAM •«»•*« Gli espenmenti di Galileo Galilei sono stati riprodotti 

più volte ma non sempre hanno dato risultati soddi­
sfacenti Secondo lo storico della scienza Tom Settle 
della Polytecnic University di New York in Galileo ha 
più importanza la ricerca sperimentale continuata nel 
tempo che i singoli espenmenti Sull argomento il 
professor Settle ha presentato una relazione al con 
vegno di Firenze di cui vi diamo una sintesi 

TOM SETTLE 

Zanichelli 
o " ESSERE 
In edicola. 

secondo natura 
Mrmkd«3*sjwdr& inasto t iU arpa 

• • Affrontare il problema 
del ruolo degli esperimenti 
nella meccanica galileiana si 

Snifica incentrare la ncerca su 
uè punti lo sviluppo delle 

scienze galileiane nei 50 60 
anni della sua camera produl 
tiva e la natura della ncerca 
sperimentale in genere 

Studiando questi due punti 
sono arrivato a credere che 
non esistono degli espenmen 
ti singoli isolati nel lavoro di 
Galileo ma e è appunto ncer 
ca sperimentale qualcosa che 
porta con sé un senso di sto 
na di narrazione di intreccio 
di eventi ed episodi con uno 
spessore temporale 

Pensiamo a un esempio 
classico di esperimento gali 
leiano quello delle palle che 
rotolano su alcuni piani indi 
nati descritto nella terza gior 
nata dei «Discorsi» Pnma di 

firesentare ) espenmento Ga 
ileo introduce i suoi termini 

speciali spiega alcune diffi 
colta sviluppa un ragiona 
mento matematico sulla deh 
nizione formale di accelera 
zione e sulla legge della cadu 
ta dei gravi 

L esperimento del piano in 
cimato gli serviva per confer 
mare che il mondo materiale 
si accorda con un teorema ra 
zionale E quest ultimo viene 

proposto come una verità uni 
versale Anche questo esperi 
mento e una specie di teore 
ma o se si può dire cosi un 
teorema materiale universale 
L espenmento e buono ed an 
cor oggi non e e dubbio sulla 
fattibilità di ciò che Galileo ha 
descritto ancorché sembri 
che per lui I unico ruolo degli 
esperimenti e quello di dare 
una conferma ai risultati teon 
ci 

Quest interpretazione den 
va almeno in parte dal fatto 
che Galileo ha lavorato più a 
stabilire la venta universale 
della sua nuova scienza che a 
raccontare le strade percorse 
per arrivarci Voleva descrive 
re ed illustrare le sue conclu 
sioni presentare le cose cer 
te non quelle incerte II suo 
espenmento appare congela 
to pronto per essere replica 
to Cosi com è descntto non 
ha spessore temporale non 
ha intrecci legami esterni 
sembra non far parte della sua 
ricerca sperimentale 

Galileo tace molte cosi" di 
quest espenmento ed era 

consapevole dei punti deboli 
nella sua padronanza dei fé 
nomeni Del resto ad una con 
clusione di quel! espenmento 
era già amvato nel 1610 pn 
ma di partire daPadova malo 
pubblica solo 28 anni dopo I) 
processo va ncordato è del 
1633 E solo a quel punto in 
somma che Galileo tenta di 
elaborare un argomento il più 
forte possibile per la sua nuo 
va scienza del moto locale 
Scrive con gran precisione 
accentuando le cose con cui 
aveva dimestichezza e trascu 
rando escludendole del tutto 
quelle non risolte Ma va avan 
ti nonostante le difficoltà e 
sembra che trovi il coraggio di 
andare avanti non in base al 
• esperimento cosi come lo 
aveva descntto maallasensa 
zione di percorrere la strada 
giusta E questa intuizione del 
la strada giusta deriva dall os 
servanone della tendenza a 
convergere di alcuni filoni 
della sua nc«v.a che appaio 
no collegati tra loro in un prò 
gramma di ricerche fortemen 
te spenmentale 

Le difficolta le incontra so 
prattutto su due punti Innan 
zitutto nel calcolare il rappor 
to fra il peso di un corpo nel 
senso verticale ed il suo peso 
su un qualsiasi altro piano in 
cimato Ai tempi di Galileo 
questo calcolo non era cosi 
ovvio Fu lui stesso a scioglie 
re questo nodo in due mano 
sentii che risalgono rispettiva 
mente al 1590 e al 1600 ma 
non pubblico la soluzione 
neanche nella terza giornata 
dei «Discorsi» 

La seconda difficolta e le 
gata ad alcune questioni rela 
uve alla misura degli intervalli 
di tempo per nsolvere le quali 
avrebbe dovuto trattare il pro­
blema del pendolo e del ero 
nometro ad acqua Ma anche 
qui malgrado su entrambi gli 
argomenti avesse già studiato 
e sperimentato ha prefento 
tacere nell ambito della terza 
giornata dei «Discorsi» 

Nel caso del pendolo se 
non vi si addentra nella terza 
giornata e anche perche lo 
aveva fatto nella pnma nte 
nendo il pendolo qualcosa di 

più di un solo marcatore lem 
porale infatti per Galileo le 
propneta dei corpi oscillanti 
sono un punto cruciale nella 
sua teoria del moto locale 
Per desenvere queste propne 
ta sembra «esagerare» il lato 
empmeo usando meno pru 
denza di quanta ne userà po­
co dopo nella trattazione dei 
piani inclinati il che dimostra 
un altra volta che anche su 
questo argomento non (osse 
cosi sicuro come avrebbe vo­
luto che si credesse E si tenga 
conto che Galileo scopri le 
propneta del pendolo abba­
stanza presto forse quand era 
ancora studente Ne paria 
estesamente in una lettera a 
Guardobaldo del Monte verso 
il 1602 

Ecco già allora cercava di 
collegare due tipi di moto na­
turale la discesa lineare libera 
(come I accelerazione sul pia 
no inclinato) e la discesa cur­
vilinea libera (come nel moto 
pendolare) E questo tentati 
vo di collegamento ritorna 
nella terza giornata dei «Dt 
scorsi» fu una delle sue più 

grandi ed inappagate speran 
ze questa di analizzare un cer 
chio dentro un insieme di pie 
eolissimi piani inclinati Se ci 
fosse riuscito avrebbe costruì 
to una dimostrazione raziona 
le, collegando accelerazione 
circolare curvilinea e accele­
razione lineare, dimostrando 
al tempo stesso l isocronismo 
del pendolo che pur cono-
scnedo bene, non aveva potu 
to dominare 

Propno questo è uno di 
quei grandi «filoni» della ncer 
ca spenmentale galileiana di 
cui parlavo pnma E sono que 
su filoni, queste grandi lìnee 
con le centinaia di variazioni 
ali interno di quella linea, con 
i legami incrociati tra di esse, 
che ci danno il senso di un 
Galileo per cui aveva molta 
più importanza la ricerca spe« 
nmentale che non il singolo 
espenmento Ed è stata pro­
prio la ricerca sperimentale 
nel suo insieme col suo svi 
luppo stonco a dar forza e 
coraggio a Galileo a condur 
lo infine, ai suoi tanti succes­
si 
(Traduzione di Cfatn* PtHetutr) 

ili 16 l'Unità 
Domenica 
18 dicembre 1988 


